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Modena, 04.01.07

Con preghiera di pubblicazione

COMUNICATO STAMPA

E’ dei giorni scorsi la notizia che anche il Dott. Malavasi Claudio ha lasciato definitivamente il Comando della PM di Modena per ricoprire in maniera stabile il ruolo di Comandante del Corpo Unico Terre Verdine e supervisore del neonato “corpo intercomunale trasinaro e Secchia” (scandiano, rubiera, casalgrande e  castellarano).

Tra i primi commissari del capoluogo, dall’inizio degli anni novanta brillante responsabile della polizia commerciale ed edilizia (tra le numerose iniziative, si rammentano le indagini da lui coordinate in occasioni del crollo di un muro allo “SME” – che causò il decesso di una giovane donna – l’attività espletata a seguito degli abusi edilizi realizzati nella villa di pavarotti o in via cesare costa in edificio ACER, per citare solo alcuni dei casi più “famosi”)

In quegli anni, e per circa un decennio l’attività della polizia locale di Modena, anche in quelle materie, rappresentò spunto propositivo di molti comandi della penisola,  “fiore all’occhiello” per il Comando ed i lavoratori a dimostrazione che l’attività della polizia locale non è solo “quella di colpire gli sfortunati automobilisti” come invece, spesso, erroneamente viene invece rappresentata.

Autore di numerose pubblicazioni in campo professionale e relatore in numerosi convegni in tutta la penisola, collabora con diverse scuole di polizia locale della penisola (Emia-romagna, veneto e lazio ndr ).

Il Sulpm, pur congratulandosi per l’importante traguardo raggiunto dal Dott. Malavasi esprime preoccupazione  “per la fuga di brillanti” ufficiali dal comando di Modena, in solo sei mesi tre (vedi incarico Dott. Marullo ad Olbia – del Dott. Romandini nel Distretto Ceramico) e ora di Malavasi, ci si augura che questa “fuga” non privi la polizia locale di Modena di altri capaci ufficiali, elemento che tuttavia non si puo’, purtroppo, escludere………


Cordiali saluti.


Il Segretario provinciale Sulpm


Elisa Fancinelli    

